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L’esperienza dell’az. 
Ospedaliera di Bologna 

nell’applicazione dell’art. 26 
D.Lgs. 81/08



Prima del D.Lgs 81/08
Art. 7 D.Lgs. 626/94 ………………

informazioni del committente all’appaltatore

cicli di lavoro, macchine e impianti
prevenzione degli incendi e piani di emergenza
sostanze e preparati pericolosi
aree ad accesso controllato, ecc.

sui rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro:

presenza o assenza dei lavoratori del 
committente durante l'esecuzione dei lavori

utilizzo di attrezzature e servizi del committente
per l'esecuzione dei lavori (compatibilmente con la normativa vigente)

collaborazione dei lavoratori del committente all'esecuzione dei lavori

quali



come
Predisponendo un documento contenente: 

la descrizione della struttura e dell’attività
l’elenco dei referenti aziendali
le modalità di accesso/permessi
le operazioni propedeutiche ai lavori
le misure di prevenzione del rischio di incendio e le caratteristiche del 

piano di emergenza
la descrizione dei principali rischi (chimico, biologico, elettrico, ecc.) e 

delle misure di prevenzione adottate
le modalità di utilizzo delle attrezzature e delle strutture del committente 

(mensa, servizi igienici, spogliatoi, ecc.
le modalità di gestione dei rifiuti
ecc…………..

dove
internet/ intranet

indicazione nella documentazione per la partecipazione alla gara





Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il 
coordinamento ………………………. 

Tale obbligo non si estende ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese 
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.

……………………coordinamento e cooperazione svolti dal committente

come

dove

? occasionale

?



Dopo il D.Lgs. 81/08

Art. 26 D.Lgs. 81/08 permane l’obbligo su

informazioni che il committente deve fornire all’appaltatore

VEDI “ Prima D. Lgs. 81/08”



Art. 26 D.Lgs. 81/08 si modifica l’obbligo su 

cooperazione e coordinamento promossi dal committente 

il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il 
coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le interferenze. 
Tale documento e' allegato al contratto di appalto o d'opera. ……… …………..

superare il principio della “non ingerenza”;

elaborare un unico documento di valutazione dei rischi interferenti

indicare le misure per eliminare i rischi dovuti alle interferenze

DUVRI





Aspetti positivi Aspetti negativi

dettaglio anagrafica appaltatori

dettaglio riferimenti committente

dettaglio locali e attrezzature 
cedute o ricevute in uso

dettaglio unità produttive del 
committente

descrizione, organizzazione e 
sviluppo dell’appalto

criteri di valutazione troppo ampi 

misure di prevenzione già presenti nel 
documento informativo

difficoltà nella raccolta delle firme

tempi lunghi per la personalizzazione

difficoltà generale nell’aggiornamento



Possibili prime soluzioni per lo 
snellimento del fac-simile

semplificazione criteri di valutazione

personalizzazione sezione valutazione per appalti simili (es. 
manutenzione apparecchiature)

introduzione di riferimenti per misure di prevenzione e 
protezione da adottare 


